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100 milioni di euro
per la tornata finale
Cosa prevedono i nuovi bandi in questa ultima fase della 
programmazione 2007-2013, in uscita entro la fine dell’anno. 
Terremoto, giovani, impianti irrigui e ambiente le priorità. 
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Grazie al riassetto e alla 
riorganizzazione del-
le disponibilità finan-
ziarie del Programma 

regionale di sviluppo rurale e 
agli aiuti di stato aggiuntivi, la 
Regione Emilia-Romagna stan-
zierà in questa fase conclusiva 
del periodo di programmazione 
2007-2013 quasi 80 milioni di 
euro, che saranno erogati attra-
verso varie misure dell’Asse 1. 
Inoltre entro la fine dell’anno 
verranno emanati nuovi bandi 
relativi all’Asse 2 per i quali si 
stimano finanziamenti per ulte-
riori 20 milioni di euro. 
Per quanto riguarda l’Asse 1 l’e-

manazione dei nuovi avvisi è già 
stata avviata a luglio ed è prose-
guita nel corso di settembre: alcu-
ne misure intendono finanziare 
investimenti sull’intero territorio 
regionale, mentre altre interver-
ranno esclusivamente in favore 
delle aziende agricole e agroin-
dustriali operanti nelle aree colpi-
te dal sisma nel maggio 2012 (a 
questo riguardo, si veda l’articolo 
alle pagine 8 e 9). Ecco in breve il 
dettaglio degli interventi.
Misura 112 - “Insediamento dei 
giovani agricoltori”. L’obiettivo è 
incentivare il primo insediamen-
to in agricoltura di imprenditori 
agricoli giovani e professiona-

lizzati, nonché il successivo svi-
luppo del loro progetto impren-
ditoriale. Tra i criteri di priorità 
previsti dal bando c’è l’erogazio-
ne degli aiuti per l’insediamen-
to di giovani in aziende la cui 
Sau ricada prevalentemente nei 
comuni su cui opera la Misura 
126 “Sisma”. L’ammontare dei 
contributi disponibili è di circa 
1,5 milioni di euro su fondi Psr, 
mentre la scadenza per la presen-
tazione delle domande è prevista 
per fine ottobre. 
Si ricorda che nelle scorse set-
timane la Regione ha stanzia-
to 10 milioni di euro di risorse 
aggiuntive, per dare un risposta 
alle domande ancora in lista di 
attesa nelle graduatorie provin-
ciali sia per quanto riguarda la 
Misura 112 che per i piani di 
ammodernamento aziendale 
(Misura 121)  rivolti agli agricol-
tori non insediati.
Misura 121 - “Ammoderna-
mento delle aziende agricole”. 
Oggetto d’intervento dovranno 
essere la realizzazione di im-
pianti irrigui idonei a garantire 
la riduzione dei consumi idrici 
per far fronte alle problematiche 
legate ai cambiamenti climatici 
in atto. Per questi interventi sa-
ranno stanziati i fondi degli aiuti 
di stato aggiuntivi, che ammon-
tano a 6 milioni di euro. La sca-
denza per la presentazione delle 
domande è entro fine anno.
Misura 214 - “Pagamenti agro-
ambientali”. Per quanto concer-
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ne l’Asse 2 attualmente la Dire-
zione regionale Agricoltura sta 
lavorando alla pubblicazione dei 
nuovi bandi. Saranno attivate le 
seguenti Azioni: 1 “Produzione 
integrata”, 2 “Produzione biolo-
gica”, 5 “Agrobiodiversità” e 9 
“Conservazione di spazi naturali 
e seminaturali e del paesaggio 
agrario”. Si stima che per far 
fronte a questi interventi saran-
no stanziati ulteriori 10 milioni 

di euro con i quali sarà data an-
che la possibilità di prolungare 
fino al 2014 gli impegni in sca-
denza nel 2013. 
Sempre nell’ambito dell’Asse 2 
è prevista l’attivazione della mi-
sura 216 - Azione 3 “Ripristino 
di spazi naturali e seminaturali e 
del paesaggio agrario”.
A inizio 2014 sarà inoltre attiva-
to l’ultimo bando in favore delle 
zone svantaggiate (Misure 211 

e 212), per assicurare continui-
tà di sostegno a tutte le aziende 
operanti in tali aree anche nel-
la fase di transizione tra  le due 
programmazioni.
Infine si segnala che l’Asse 3 ha 
esaurito la sua attività e pertanto 
per questo periodo di program-
mazione non è prevista l’uscita 
di nuovi bandi, mente riguardo 
all’Asse 4 l’uscita dei bandi segue 
le attività già  programmate. 

Lo stato di avanzamento complessivo del Psr regionale 2007-2013 

al 1° luglio 2013 segna un nuovo incremento positivo, raggiungen-

do la quota di quasi 61.000 domande ammesse a finanziamento 

e il ragguardevole importo di oltre 900 milioni di euro di impegni 

assunti; totale che, in considera-

zione delle risorse residue ancora 

disponibili, sposta la lancetta del-

la percentuale di avanzamento 

della spesa a quota 80%. 

Esaminando i valori rilevati per 

i singoli assi si osserva: l’Asse 1, 

con una percentuale del 73% di 

spesa sugli impegni assunti, ha 

ammesso 26.200 domande (la 

gran parte delle risorse si sono concentrate sulle Misure 112, 121 

e 123); l’Asse 2, con una percentuale di avanzamento della spe-

sa dell’81%, ha ammesso a contributo oltre 32.000 domande, di 

cui 24.000 solo per la Misura 214, che ha rappresentato una sor-

ta di catalizzatore; l’Asse 3 vede 

la percentuale di avanzamento 

della spesa attorno al 52% con 

quasi 1.600 domande finanziate, 

mentre le misure che hanno ca-

lamitato maggiormente le risorse 

sono la 311 e la 321. Infine l’Asse 

4 con una percentuale di spesa 

che sfiora il 40%, ha finanziato 

quasi mille domande. 

A CHE PUNTO SIAMO?

graf. 1 - lo stato di avanzamento del psr 
dell’emilia-romagna dal 2007 al 2013.

TAB. 1 - EMILIA-ROMAGNA: RIEPILOGO NUOVI BANDI EMANATI O IN CORSO DI EMANAZIONE DEL PSR 2007-2014 E DELL’OCM VITIVINICOLO.

MISURA FINALITÀ TERRITORIO FONDI PSR** AIUTI DI STATO 
AGGIUNTIVI

SCADENZA 
BANDO

TOTALE 
COMPLESSIVO

Asse 1

112 Bando ordinario solo 
insediamento Regione  1.500.000 

 10.000.000

FINE OTTOBRE

 77.500.000 

121 Impianti irrigui Regione  6.000.000 ENTRO FINE 
ANNO

121 INVESTIMENTI IN GENERALE sisma (escluso settore 
vitivinicolo)*  20.000.000 15 OTTOBRE

123 Investimenti in generale sisma (escluso settore 
vitivinicolo)*  20.000.000  3 OTTOBRE

126 Adeguamanto sismico aree sisma  20.000.000 20-OTT (CIRCA)

Asse 2

211 Indennità zone svantaggiate zone svantaggiate montane

 10.000.000 ENTRO APRILE 
2014

 20.500.000 

212 Indennità zone svantaggiate zone svataggiate diverse 
dalle montane

214 Az. 1 Produzione integrata

Regione  10.500.000 ENTRO DICEMBRE

214 Az. 2 Produzione biologica

214 Az. 5 Agrobiodiversità animale

214 Az. 9 Conservazione paesaggio 
agrario

216 Az. 3 Ripristino paesaggio

214 - azioni varie Prolungamento impegni a 
scadenza 2013 

OCM vitivinicola Azione 7 Investimenti in generale Regione - escluse aree sisma* -  3.800.000  11 ottobre  3.800.000

Totale  88.000.000  13.800.000  101.800.000 

*   Per il settore vitivinicolo in aree sisma sarà predisposto a breve un bando specifico. 
** In corsivo neretto gli importi stimati.
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La situazione dei pagamenti al 30 giugno 
raffrontata con quella alla stessa data 
del 2012, evidenzia - tenuto conto an-
che degli anticipi della Domanda unica 

2012 pagata il 1° agosto 2012 alle imprese agri-
cole situate nelle zone terremotate per oltre 31 
milioni di euro - un saldo positivo di 9,6 mi-
lioni di euro con una crescita dell’1,8%. La per-
formance è dovuta principalmente all’erogazione 
dei premi associati al Programma di sviluppo 
rurale. In particolare, si sottolinea l’accelerazione 
dei pagamenti per le Misure dell’Asse 2, “Mi-
glioramento dell’ambiente e dello spazio rurale”, 
con un maggiore importo erogato di 18 milioni 
di euro. Si consolida anche l’aumento dei paga-
menti nell’Asse 4 (+1,6 ml).
Al 30 giugno si sono completati i pagamenti del-
la Domanda unica 2012 con l’erogazione di 40 
milioni di euro per i premi connessi all’art. 68, 
“Produzioni di qualità”. L’importo erogato ha 
così raggiunto il valore di 368,8 milioni di euro 
e segna un leggero incremento rispetto a quello 
pagato per la Domanda unica 2011 (il relativo 
importo, riportato nella tabella 1, comprende 
anche i pagamenti residuali delle precedenti an-
nualità). 
A luglio Agrea ha pagato 32 milioni di euro, di 
cui 16 nelle Misure del Psr e 15,6 per i program-
mi operativi dell’Ocm ortofrutta; al 28 di agosto 
sono stati pagati ulteriori 33,5 milioni di cui 12 
nel Psr, 14,5 per i programmi operativi dell’Ocm 
ortofrutta e 6,5 per il vitivinicolo.

Prestiti garantiti,  
le banche che aderiscono

Salgono a dieci le banche convenzionate - fra 
le maggiori presenti sul territorio regionale - al 
servizio di prestiti garantiti offerto da Agrea. Ad 
esse va aggiunto il Consorzio banche popolari 
(CO.PA.BO) per conto di diverse banche del 

gruppo e la Federazione delle Banche di Credito 
Cooperativo dell’Emilia-Romagna.
Il servizio - avviato nel 2005 a causa dei danni 
provocati all’agricoltura dalle avversità atmosfe-
riche e riproposto annualmente - permette alle 
aziende agricole di usufruire di un’anticipazione 
del premio o aiuto previsto. In che modo? Le 
banche possono contare su quella che viene chia-
mata la “canalizzazione del contributo”: Agrea 
assicura il versamento del contributo sul conto 
corrente detenuto presso la banca che ha conces-
so il prestito. In questo modo l’istituto di credito 
mutuante conosce l’importo che il beneficiario 
introiterà e rispetto al quale effettua una sorta di 
anticipazione. 
Alla base del servizio sta il fatto che Agrea istrui-
sce in ciascuna annualità, nell’ambito del regime 
di Pagamento unico, circa 50.000 domande di 
contributo ad altrettante imprese agricole e che i 
“paletti” della regolamentazione della concessio-
ne del contributo rimangono piuttosto costanti 
per tutto il periodo di programmazione finan-
ziaria.
Nel 2013 Agrea - in considerazione del perdu-
rare della grave crisi finanziaria ed economica e 
osservando un andamento calante dell’impiego 
del servizio negli anni - ha valutato necessario 
attivarsi per promuoverne l’utilizzo. Questo, 
nonostante l’avvicinarsi del termine dell’attuale 
programmazione 2007-2013 riduca l’interesse 
da parte del sistema creditizio nei confronti del 
meccanismo di garanzia proposto.
Da qui un incontro con i rappresentanti di diver-
si istituti di credito, ai quali sono stati illustrati i 
meccanismi della “canalizzazione” e concordati i 
valori minimi e massimi ripresi dalle convenzio-
ni, entro i quali definire gli importi del prestito, 
le spese istruttorie, i tassi, la durata.
Queste le banche che hanno al momento sottoscrit-
to la convenzione con Agrea: Cassa di Risparmio di 
Ravenna, Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza, 

LORETTA POMPILI
Agenzia Regionale

per le Erogazioni
in Agricoltura

In aumento i finanziamenti 
erogati fino al 30 giugno 
Crescono di 18 milioni di euro le assegnazioni per il miglioramento 
dell’ambiente e dello spazio rurale. Completata la Domanda 
unica 2012. 
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Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna, Ban-
ca Monte Parma, Cassa di Risparmio in Bologna, 
Banca di Romagna, Cassa di Risparmio di Fer-
rara, Cassa di Risparmio di Rimini, Unipol Ban-
ca, Unicredit Banca, Consorzio Banche Popolari, 
Federazione delle Banche di Credito Cooperativo 
dell’Emilia-Romagna. 
Ulteriori adesioni verranno pubblicate sul sito 
dell’Agenzia. Con la sottoscrizione delle con-
venzioni è possibile presentare la “domanda di 
prestito” sul Sistema operativo delle pratiche di 
Agrea. Con la protocollazione della domanda, la 
procedura assicura la canalizzazione del contri-
buto sull’Iban indicato, le cui coordinate ripor-
tano al conto corrente detenuto presso di essa dal 
beneficiario. 
Agrea manterrà la canalizzazione al ricevimento 
del successivo modulo, firmato dal beneficiario 
mutuante e dalla banca nel caso si dichiari che 
il prestito è stato concesso. In caso contrario, se 
il prestito non è stato concesso, la canalizzazione 
viene rimossa.
I dati desunti dal sistema di reportistica di Agrea 
dimostrano che il servizio offerto viene utilizzato 
maggiormente dagli agricoltori aventi sede legale 
nel Ferrarese e associati al locale Caa di Con-
fagricoltura attraverso la Cassa di Risparmio di 
Ferrara. 

Tab. 1 - pagamenti agrea dal 16 ottobre 2012 al 30 giugno 2013.

AIUTI DIRETTI NUMERO 
BENEFICIARI

NUMERO 
DOMANDE

IMPORTI 
PAGATI 

Pagamento Unico *** 49.085 49.712 369.687.555

INTERVENTI DI MERCATO NUMERO 
BENEFICIARI

NUMERO 
DOMANDE

IMPORTI 
PAGATI 

OCM Ortofrutta Fresca 13 23 49.433.017

Settore lattiero-caseario 93 111 154.067

TOTALE 106 134 49.587.084

MISURE DI SVILUPPO RURALE NUMERO 
BENEFICIARI

NUMERO 
DOMANDE

IMPORTI 
PAGATI 

ASSE 1- Miglioramento  
della competitività 

3.377 4.064 49.193.144

ASSE 2 - Miglioramento 
dell’ambiente

11.786 18.317 58.232.911

ASSE 3 - Qualità e diversificazione 175 273 7.693.036

ASSE 4     - Attuazione  
dell’approccio Leader

304 309 4.687.874

Misure Orizzontali 9 11 1.310.066

TOTALE 15.651 22.974 121.117.031

Altro ** 34 43 1.100.257

Totale generale *52.715 72.863 541.491.927

* Questo valore non è dato dalla somma dei totali parziali in quanto ci sono 
beneficiari che hanno presentato più domande 

** È incluso un contributo di quasi 1 ml per influenza aviaria 1999-2003
*** Sono compresi 31 ml anticipati il 1° agosto 2012 nelle zone terremotate

Graf. 1 - distribuzione dei pagamenti per sede legale del beneficiario al 30 giugno 2013.
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